
nutrimento , deve /correre gran ipazio di 
terra , mangiar f  erba appena che fpunta, , 
e calpeftarne gran parte ; in guifa tale che 
per nudrir male un piccol numero di ani­
mali , fi richiede tale fpazio di terra prativa, 
la quale se folle ridotta a prato irrigatorio , 
potrebbe mantenere il decuplo di animali t ed 
anche bene ,

Quindi ne fieguono i maggiori danni per 
3’agricoltura nazionale generalmente. L a  fcar- 
fezza j e mala qualità de’ pafcoli fanno sì , 
che il beftiame poco tra noi fi aumenta , le 
razze iempre più degenerano , ed i prodotti 
così l'icchi della paltorale diminuifcono . In 
oltre il noftro beftiame per mancanza di pa­
scolo , non potendo nudrirfi a fieno nell’ In­
verno, non fi penfa farlo dimorare in iftal- 
la , onde foffre i difagi del freddo , e della 
fame , divien magro , ed inabile al trava­
g lio , e foggetto a’ m orbi, che lo fanno lpef- 
fo perire . E  finalmente , oltre i mentovati 
danni, v i è quello notabilifsimo , che il be­
ftiame per mancanza di fieno , non eifendo 
nudrito al coperto , ma dovendo vagare per 
la campagna per iftrappare un miferabile pa­
leólo , fi perde il miglior prodotto degli ani­
mali , che è quello del letame , e per con- 
feguenza viene a mancare la prima forgente 
della fecondità delle noftrc terre ; ma tutti

quelli
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